Educazione Linguistica (Silsis 2006) - Indirizzo Lingue straniere

(dott. Stefano Rastelli, indirizzo e-mail: stefano.rastelli@unipv.it)
educare alla "usabilità linguistica"
(a) argomento
Un testo scritto può risultare incomprensibile per almeno due diverse ragioni. Può in un caso essere troppo specialistico e - per esempio - essere formato da frasi lunghissime che disorientano il lettore e da termini tecnici non spiegati. In casi come questo nei paesi anglosassoni si dice che un testo è scritto in una lingua sender-oriented e non receiver-oriented (cioè orientata sull'emittente e non sul ricevente). Oppure in un altro caso un testo può essere confuso, poco coeso, formato da frasi incomplete, sgrammaticate e slegate tra loro (come si verifica non di rado a scuola). Sia in un caso sia nell'altro la linguistica può mettere a disposizione alcuni strumenti utili a costruire le regole di una "redazione mentale". E' cioè possibile imparare e poi insegnare agli studenti a controllare alcuni aspetti della scrittura per cercare di scrivere senza "essere-scritti". Innanzitutto è possibile insegnare agli studenti a controllare che la struttura di ogni verbo sia correttamente saturata e che ogni elemento che si riferisce a un altro (nomi pieni, sostituenti, anafore) lo faccia in maniera non ambigua. Esistono poi strumenti informatici per la misurazione sia della leggibilità sia dell'informatività dei testi (caratteristiche che spesso si correlano negativamente tra loro). Pur essendo nati con l'intento di semplificare il linguaggio della pubblica amministrazione (che - come è noto - è spesso fumoso e contorto) questi strumenti possono essere usati anche a scuola, specialmente quando sono usati assieme a software per il trattamento dei testi. Da una parte gli studenti possono così imparare ad analizzare da soli quello che scrivono (cioè a rintracciare e valutare tutti i contesti delle occorrenze) e dall'altra l'insegnante può trovare alcune misure oggettive (non tutte, ovviamente) che lo aiutino a definire meglio i caratteri in cui in genere si presenta un testo chiaro.
(b) punti da trattare
1. l'educazione linguistica

1. fenomenologia della scrittura non controllata (tutto tranne che una questione di stile)
2. imparare e insegnare le tecniche della redazione mentale

3. il modello: controllo della saturazione delle valenze del verbo
4. il modello: il controllo della co-referenza (nomi pieni, sostituenti, anafore, catafore, pro-forme)
5. il controllo della informatività di un testo tramite Vocabolario di base e Type/token ratio.

(c) esame
E' previsto un esame scritto che verte sulla conoscenza puntuale sia del contenuto delle diapositive proiettate a lezione sia delle letture obbligatorie del punto (d)

(d) letture obbligatorie per l'esame
- Lavinio, C., 2004, Comunicazione e linguaggi disciplinari, Roma, Carocci, cap. I "L'educazione linguistica: un asse educativo trasversale", cap. VI "La comprensione dei testi"
- De Mauro, T., 1999, Capire le parole, Roma-Bari, Editori Laterza, pp. 159-172
- Sabatini, F. - Coletti, V., 1997, Guida all'uso didattico del Dizionario Italiano Sabatini Coletti, Firenze,  Giunti, pp. 8-28

- Lumbelli, L. , 1989, Fenomenologia dello scrivere chiaro, Torino, Editori Riuniti, pp. 35-86
